Morire per l’Africa
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Annalena Tonelli: Onorando una memoria e …. una missione!
Nata a Forlì nel 1943, Annalena Tonelli da quasi trent'anni lavorava in Africa, a favore dei profughi, prima in Kenya, impegnata soprattutto con le popolazioni somale, poi direttamente in Somalia, infine nel Somaliland, nel nordovest del Paese. Esperta soprattutto di problemi legati alla tubercolosi, la volontaria era impegnata, oltre che sul fronte sanitario in generale, anche nella lotta all'Aids ed alle mutilazioni genitali femminili diffuse in buona parte dell'Africa.  E' stata assassinata all'interno della propria abitazione nell’ottobre  2003
…la vita mi ha insegnato che la mia fede senza l'AMORE è inutile, che la mia religione cristiana non ha tanti e poi tanti comandamenti ma ne ha uno solo, che non serve costruire cattedrali o moschee, né cerimonie né pellegrinaggi... che quell'Eucarestia che scandalizza gli atei e le altre fedi, racchiude un messaggio rivoluzionario:

"Questo è il mio corpo fatto pane perché anche tu ti faccia pane sulla mensa degli uomini, perché, se tu non ti fai pane, non mangi un pane che ti salva ma mangi la tua condanna".

L'Eucarestia ci dice che la nostra religione è inutile senza il sacramento della misericordia, che è nella misericordia che il cielo incontra la terra. 

Se non amo, DIO muore sulla terra, che DIO sia DIO io ne sono causa, dice Silesio, se non amo, DIO rimane senza epifania, perché siamo noi il segno visibile della Sua presenza e lo rendiamo vivo in questo inferno di mondo dove pare che LUI non ci sia, e lo rendiamo vivo ogni volta che ci fermiamo presso un uomo ferito. 

Alla fine, io sono veramente capace solo di lavare i piedi in tutti i sensi ai derelitti, a quelli che nessuno ama, a quelli che misteriosamente non hanno nulla di attraente in nessun senso agli occhi di nessuno...
E’ nell'inginocchiarmi perché stringendomi il collo loro possano rialzarsi e riprendere il cammino o addirittura camminare dove mai avevano camminato che io trovo pace, carica fortissima, certezza che TUTTO è GRAZIA. Vorrei aggiungere che i piccoli, i senza voce, quelli che non contano nulla agli occhi del mondo, ma tanto agli occhi di DIO, i suoi prediletti, hanno bisogno di noi, e noi dobbiamo essere con loro e per loro e non importa nulla se la nostra azione è come una goccia d'acqua nell'oceano. Gesù Cristo non ha mai parlato di risultati. LUI ha parlato solo di amarci, di lavarci i piedi gli uni gli altri, di perdonarci sempre...

I poveri ci attendono. I modi del servizio sono infiniti e lasciati all'immaginazione di ciascuno di noi. Non aspettiamo di essere istruiti nel campo del servizio. 

Inventiamo.. e vivremo nuovi cieli e nuova terra ogni giorno della nostra vita.

Roma 09.10.2003

La polizia di Borama detiene quattro persone sospettate di essere in connessione degli assassini di Annalena, Mercoledì lo ha annunciato il Sig. Mahamud Sheck Abdullahi, responsabile degli interni della Regione Awdal nel Somaliland presente il capo della Polizia Mr.Ubahle e il Sindaco della città Abdurahman Sheck Omar. Annalena Tonelli è stata assassinata nell’ospedale fondato da lei domenica sera a Borama, città situata a 580 miglia a Nordest di Mogadiscio. Il Ministro degli Interni del Somaliland Ismail Aden Osman riferisce che i sospetti sono stati arrestati tra martedi e mercoledì, al 90% uno dei quattro arrestati è l’esecutore materiale dell’omicidio e gli altri tre sono connessi nell’assassinio. Il Ministro conferma che le indagini sono ancora in corso e pensa che l’evento sia stato “un incidente isolato” di cui non si sa il movente. Nel frattempo, ha comunicato, che sei occidentali che lavoravano a Borama sono stati evacuati per precauzione a Hargheisa. Le spoglie di Annalena Tonelli, rimarranno in Africa. Lo hanno deciso i suoi famigliari giunti a Nairobi. Annalena sarà seppellita a Wagir (Wajeer), un villaggio del nord-est del Kenya non lontano dal confine somalo, dove oltre trent'anni fa iniziò la sua attività prima che fosse espulsa dal governo keniota e dove aveva lavorato a lungo a favore delle popolazioni nomadi della Somalia, suo grande amore.   

Incomprensibile omicidio. Uccisa vilmente nel Somaliland, Annalena Tonelli. 
La Somalia è in lutto per l'ennesimo ed efferato assassinio verso una donna che ha fatto molto per il paese. E’ stata vilmente assassinata l'indifesa e disarmata Annalena Tonelli a Borama. Fonti del Somaliland dove è stato compiuto l'omicidio confermato anche dall'ambasciata italiana a Nairobi, - il Somaliland si è autoproclamato repubblica indipendente dalla Somalia, in realtà è una regione somala ex protettorato britannico - rendono noto Annalena Tonelli, è stata uccisa con un colpo di fucile domenica sera anche se la notizia è stata diramata lunedì nella tarda mattinata. Da oltre 30 anni Tonelli operava autonomamente in Somalia come volontaria. Per la sua opera aveva ricevuto il "Nansen refugee award", il più importante premio per chi si occupa di profughi e rifugiati. Annalena conosciuta anche come "La madre Teresa della Somalia", aveva fondato e dirigeva a Borama un ospedale specializzato nella cura della tubercolosi. Forlì sua città natale è oggi a lutto. Questo pomeriggio 6.10.2003, la seduta di Consiglio comunale si aprirà con un minuto di silenzio e il discorso commemorativo del sindaco, Franco Rusticali. Sui palazzi istuzionali della città sventolano le bandiere a mezz'asta abbrunate con il nastro nero e sui muri l'amministrazione ha fatto affiggere manifesti a ricordo di Annalena. Nel corso della seduta di consiglio verrà avanzata la proposta di intitolare un parco, una via o una piazza, alla sfortunata concittadina. L'ANCIS partecipa al lutto e alla perdita della missionaria.
